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Art. 1 

Oggetto 
 

 
Il presente Regolamento disciplina gli aspetti organizzativi del Corso di Studio in Scienze e Tecnologie 
Erboristiche (classe L-29, DM 270). Il Corso di Studio in Scienze e Tecnologie Erboristiche (STE) 
afferisce al Dipartimento di Farmacia. 
 
Fonte: SUA-CdS 

Quadro: Informazioni generali sul Corso di Studi 
 

Università Università degli Studi di Napoli Federico II 

Nome del corso in italiano 

 
Scienze e Tecnologie Erboristiche 

Nome del corso in inglese 

 
 Herbal Sciences and Technologies 

Classe 
L-29 - Scienze e Tecnologie Farmaceutiche 

 

Lingua in cui si tiene il corso 

 
italiano 

Eventuale indirizzo internet del corso di 
laurea 

 

http://www.farmacia.unina.it/didattica/corsi-
di-laurea/lauree-triennali/1484068-scienze-
erboristiche/ 

Tasse 
http://www.unina.it/studentididattica/segreteri
astudenti/normeSegr/tasse/fascia.jsp 
Pdf inserito: visualizza 

Modalità di svolgimento Corso di studio convenzionale 

 
Il CdS è retto dalla Commissione di Coordinamento Didattico (CCD), ai sensi dell’Art. 4 del RDA 
Per l'espletamento delle proprie funzioni, il Corso di Studio (CdS) in STE è in relazione con: 
o Dipartimento di Farmacia  
o Commissione Paritetica Docenti-Studenti del Dipartimento (CPDS)  
o Presidio per la Qualità dell'Ateneo (PQA)  
o Ufficio Management per la Didattica di Ateneo (UMD)  
o Nucleo di Valutazione dell'Ateneo (NVA) 
 
Fonte: SUA-CdS 

Quadro: Referenti e Strutture 
  Organo Collegiale di gestione del corso di studio 
 

Presidente (o Referente o Coordinatore) del CdS BORRELLI Francesca 

http://www.farmacia.unina.it/didattica/corsi-di-laurea/lauree-triennali/1484068-scienze-erboristiche/
http://www.farmacia.unina.it/didattica/corsi-di-laurea/lauree-triennali/1484068-scienze-erboristiche/
http://www.farmacia.unina.it/didattica/corsi-di-laurea/lauree-triennali/1484068-scienze-erboristiche/
http://www.unina.it/studentididattica/segreteriastudenti/normeSegr/tasse/fascia.jsp
http://www.unina.it/studentididattica/segreteriastudenti/normeSegr/tasse/fascia.jsp
https://off270.miur.it/off270/sua21/agg_dati.php?parte=502&id_rad=1573355&id_testo=T61&user=ATETUFANO


3 
 

Organo Collegiale di gestione del corso di studio 
Commissione Coordinamento 
Didattico 

 
 
Gli organi del CdS sono: 
 
a)  Commissione di Coordinamento Didattico del CdS (CCD del CdS) 
La CCD svolge le funzioni previste dall’art. 4 del RDA “I Dipartimenti e le Commissioni di 
Coordinamento Didattico”. Al fine di un miglioramento della gestione delle attività del CdS, la CCD 
si avvale di Gruppi di Lavoro (con compiti specifici), responsabili di attività e di un comitato di 
indirizzo. 
Coordinatore del CdS (Presidente); Componenti: Tutti i docenti del CdS 
 
b)  Gruppo di Riesame (GRIE) 
Il Gruppo di Riesame ha il compito di redigere annualmente un Rapporto di Riesame ed un Rapporto 
di Riesame Ciclico in accordo con la periodicità stabilita dalle linee guida ANVUR. 
Il Rapporto di Riesame documenta, analizza e commenta: gli effetti delle azioni correttive 
annunciate nei Rapporti di Riesame precedenti, i punti di forza e le aree da migliorare che emergono 
dall’analisi dell’anno accademico in esame, gli interventi correttivi sugli elementi critici messi in 
evidenza, i cambiamenti ritenuti necessari in base a mutate condizioni e le azioni volte ad apportare 
miglioramenti con lo scopo di: 
i) verificare l’adeguatezza e l’efficacia della gestione del corso di studio 
ii) ricercare le cause di eventuali risultati insoddisfacenti 
iii) adottare gli opportuni interventi di correzione e miglioramento  
Coordinatore del CdS: Responsabile del Riesame (Presidente) 
Componenti: Responsabile AQ del CdS; Docenti del CdS; Tecnico Amministrativo con funzione di Capo 
Ufficio Area Didattica; studente del CdS 
 
c) Gruppo di gestione per l’Assicurazione della qualità (AQ) 
Il Gruppo AQ del CdS lavora in stretta collaborazione con il Gruppo di Riesame al fine di verificare il 
corretto ed efficace svolgimento delle attività didattiche. Inoltre, in sinergia con il Gruppo di 
Riesame del CdS, il Gruppo AQ assicura il processo periodico e programmato per l'assicurazione 
della qualità del CdS. 
Responsabile AQ (Presidente): Docente del corso 
Componenti: Coordinatore del CdS; Docenti del CdS; Tecnico Amministrativo con funzione di Capo 
Ufficio Area Didattica; studente del CdS 
 
d) Gruppo di Lavoro per la Didattica (GLD) 
Il GLD ha i seguenti compiti: esaminare i piani di studio e le pratiche studenti, curare i rapporti con 
la Segreteria Studenti, monitorare l’offerta didattica e formulare proposte e pareri in merito 
all’Ordinamento e al Regolamento Didattico. Ulteriore compito del GLD consiste nella valutazione 
dell’adeguatezza della preparazione personale dello studente all’inizio dei corsi attraverso 
opportuni test di valutazione non interdittivi. Tutti i documenti prodotti sono trasmessi alla CCD per 
l’approvazione e la trasmissione agli organi competenti. 
Presidente del GLD: docente del CdS; Componenti: docenti del CdS; studente del CdS. 
 
e) Gruppo di Lavoro per l’Orientamento e il Tutorato (GLOT) 
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Il GLOT ha i seguenti compiti: illustrare e promuovere l’offerta formativa del CdS, il percorso di 
formazione, la struttura e i servizi di cui dispone e gli sbocchi occupazionali presso gli istituti di 
istruzione di secondo grado e negli  eventi  pubblici  organizzati  dall’Ateneo, individuare i tutor per 
ogni singolo anno di corso, organizzare e migliorare l’attività di tirocinio  curriculare, coordinare ed  
organizzare  eventi  con le aziende. Tutti i documenti prodotti sono trasmessi alla CCD per 
l’approvazione e la trasmissione agli organi competenti. 
Presidente del GLOT: docente del CdS; Componenti: Docenti del CdS tra cui sono individuati 
responsabili rispettivamente per l'orientamento in ingresso, in itinere ed in uscita, i cui compiti sono 
di seguito riportati:  
1) Responsabile orientamento in ingresso 
Il responsabile in ingresso programma le attività di orientamento in ingresso. Nello specifico il 
responsabile, in collaborazione con il Coordinatore del CdS, ha il compito, all'inizio dei corsi del I 
semestre, di organizzare un seminario specifico al fine di illustrare agli studenti neoiscritti il percorso 
formativo del CdS, le strutture ed i servizi a disposizione degli studenti, i referenti per problemi 
didattici, logistici, ecc. 
2) Responsabile orientamento in itinere (Tutor studenti) 
Per ciascun anno di corso viene nominato un referente che ha la funzione di aiutare gli studenti ad 
affrontare e superare difficoltà personali, relazionali e di studio che potrebbero rendere 
problematica la loro esperienza universitaria. Ulteriore compito dei responsabili è di sottoporre agli 
studenti un questionario di gradimento e criticità sull'andamento del corso. Tale questionario è 
somministrato agli studenti alla fine di ogni anno accademico. 
3) Responsabile accompagnamento nel mondo del lavoro e proseguimento degli studi 
(Orientamento in uscita, OU) 
L’orientamento in uscita ha l’obiettivo di coadiuvare i laureandi ed i neolaureati nella scelta di 
ulteriori percorsi formativi e/o lavorativi. Il servizio di orientamento offre spazi di riflessione sulle 
scelte professionali, occasioni di incontro e dialogo con le imprese e “laboratori” di attività 
formative. In particolare, al fine di garantire una formazione continua e di qualità, il CdL mette in 
atto una serie di iniziative, percorsi e servizi che possono agevolare i laureati.  
 
Inoltre, in aggiunta al responsabile in uscita, nel GLOT viene anche individuato (tra i docenti del CdS) 
un referente per gli studenti del III anno (o laureati) che intendono proseguire gli studi iscrivendosi 
ad una laurea magistrale presso il Dipartimento di Agraria dell'Ateneo Federiciano. Tale referente 
ha la funzione di coordinare i rapporti con il Dipartimento di Agraria. 
 
f) Gruppo di lavoro Tirocinio (GT) 
Il GT ha il compito di promuovere e mantenere stabili rapporti di collaborazione con tutte le realtà 
produttive locali, nazionali ed internazionali, al fine di permettere agli studenti dell'ultimo anno di 
poter effettuare un tirocinio presso aziende ed altri enti e quindi conoscere le figure professionali 
richieste nei diversi contesti lavorativi e di acquisire specifiche competenze professionali, favorendo 
le possibilità di inserimento nel mondo del lavoro. 
Presidente del GT: docente del CdS; Componenti: Docenti del CdS; tecnico Amministrativo; studente 
del CdS 
 
g) Gruppo di Lavoro per l’Internazionalizzazione (GLI) 
Il GLI ha i seguenti compiti: organizzare tutte le attività inerenti alla mobilità degli studenti del CdL 
in ingresso e in uscita, programmare ed organizzare le attività didattiche dei visiting professor ed 
individuare Università ed aziende straniere per favorire l'Erasmus degli studenti.  
Presidente del GLI: docente del CdS; Componenti: Docenti del CdS 
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h) Responsabile del sito web di Dipartimento per il CdS 
Il Responsabile del sito web di Dipartimento per il CdS ha i seguenti compiti: curare i contenuti del 
sito web del Dipartimento inerenti al CdS e in particolare le informazioni utili a tutti i fruitori 
(studenti, famiglie, docenti e ricercatori, aziende, enti, etc).  
Componente: Docente del CdS 
 
i) Responsabili aggiornamento dei social media 
Componenti: Docenti del CdS 
 
l) Comitato di Indirizzo (CI) 
Il Comitato di indirizzo ha il compito di facilitare e promuovere i rapporti tra università e contesto 
produttivo, avvicinando il percorso formativo universitario alle esigenze del mondo del lavoro e 
collaborando alla definizione delle esigenze delle parti sociali interessate. Inoltre, il CI monitora 
l’adeguamento dei curriculum offerti dai corsi di studio sulla base delle indicazioni del mondo del 
lavoro e valuta l’efficacia degli esiti occupazionali. 
Il Comitato di indirizzo è formato dal Coordinatore del CdS, che lo presiede, dal responsabile del GLD 
e del GT, da docenti del CdS, dal Manager didattico, dai rappresentanti delle parti sociali interessate 
(rappresentanti di enti pubblici o privati interessati a specifici settori e/o professioni, associazioni di 
imprese, ordini professionali) e da un rappresentante degli studenti del CdS. 
Gli incontri, periodici, sono verbalizzati e presentati nei Consigli di Corso e contribuiscono ai Rapporti 
di riesame e alla valutazione della proposta didattica. 
 
Il Regolamento è emanato in conformità alla normativa vigente in materia, allo Statuto 
dell’Università di Napoli Federico II e al Regolamento Didattico di Ateneo. 

 
 

Art. 2 
Obiettivi formativi del corso 

 
Fonte: SUA  

Quadro: A4.a – RAD 

Il Corso di Laurea in Scienze e Tecnologie Erboristiche ha l’obiettivo di assicurare allo studente 

un’adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici generali nonché di orientare 

all’acquisizione di specifiche conoscenze professionali. La formazione dovrà enfatizzare aspetti 
metodologici atti ad evitare la obsolescenza delle competenze acquisite.  
Ai fini sopra indicati, il corso di studio fornirà i seguenti obiettivi formativi: 
- attività di base finalizzate all'acquisizione di principi fondamentali di informatica e di utilizzo di 
software applicativi nell'ambito professionale, di matematica, chimica generale, chimica organica, 
botanica farmaceutica, biologia vegetale ed animale e biochimica; 
- attività caratterizzanti finalizzate all'acquisizione di conoscenze e competenze indispensabili per lo 
specifico profilo professionale articolate nei seguenti ambiti disciplinari: anatomia, fisiologia, 
farmacologia, farmacognosia, fitoterapia, chimica farmaceutica e tecnologie applicate al settore 
erboristico e fitocosmetico, chimica degli alimenti, agronomia e coltivazioni erbacee, patologia 
vegetale; 
- attività affini o integrative volte ad acquisire le conoscenze in ambito normativo e gestionale, in 
genetica agraria e ad approfondire le conoscenze nell'ambito della difesa da parassiti; 
- attività di laboratorio dedicate al riconoscimento di strutture vegetali, all'identificazione di piante 
medicinali, al riconoscimento ed identificazione delle droghe vegetali, alla preparazione e 
formulazione dei prodotti per uso erboristico e fitocosmetico, ai controlli di qualità macroscopici, 
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microscopici, chimici e microbiologici nel settore erboristico e dei prodotti cosmetici di origine 
vegetale, alla conoscenza delle metodiche sperimentali di coltivazione delle piante medicinali e al 
miglioramento genetico delle piante coltivate; 
- attività formative finalizzate alla conoscenza della lingua inglese anche con riguardo al lessico 
disciplinare; 
- attività di tirocinio curriculare, da svolgersi presso enti di ricerca, aziende pubbliche e private 
convenzionate, o presso i laboratori di ricerca universitari, finalizzata alla comprensione delle 
dinamiche proprie del mondo del lavoro del settore erboristico e/o all'applicazione delle 
conoscenze. 
Per conseguire la laurea, lo studente dovrà acquisire, nel corso dei tre anni, 180 crediti formativi 
universitari (CFU) distribuiti mediamente in numero di 60 per ciascun anno di corso.  
L'attività didattico-formativa è organizzata sulla base di 19 insegnamenti (alcuni dei quali con 
esercitazioni individuali di laboratorio) che prevedono esame con voto e un insegnamento con 
idoneità (lingua inglese). Lo studente avrà, inoltre, a disposizione 12 CFU che potrà utilizzare per 
insegnamenti a scelta o per qualsiasi altra attività formativa che egli ritenga utile alla sua formazione 
professionale.  

Il raggiungimento degli obiettivi formativi specifici di ciascuna attività didattica è verificato tramite 
prove d'esame, scritte e/o orali, o altre prove di verifica. Conclude il percorso formativo il lavoro di 
preparazione della tesi e della prova finale che ha l'obiettivo di verificare la capacità del laureando 
di esporre e di discutere un argomento, inerente al percorso di studi e la sua attività di tirocinio, con 
chiarezza e padronanza. 

 
Art. 3 

Profilo professionale e sbocchi occupazionali 
 

Fonte: SUA  
Quadro: A2.a - RAD  

Figura professionale che si intende formare 
Tecnico Erborista 

Funzione in un contesto di lavoro 
La figura professionale formata sarà in grado di svolgere le seguenti funzioni:  
- riconoscere le piante officinali e controllare le tecniche di coltivazione e produzione delle 
stesse, di miglioramento genetico e di conservazione del germoplasma;  
- svolgere attività di coltivazione delle piante ad attività salutistica e di produzione di preparati 
erboristici;  
- organizzare specifiche attività di laboratorio dove vengono applicate metodiche estrattive, 
analitiche, tecnologiche, microbiologiche previste dalle normative vigenti; 
- formulare, produrre e controllare gli integratori e i prodotti erboristici con valenza salutistica;  
- svolgere attività di tutela della flora relativa alle piante officinali spontanee e di controllo 
della loro raccolta presso amministrazioni dello Stato, delle Regioni e delle Province;  
- svolgere attività di informazione sanitaria circa efficacia, controindicazioni, modi di impiego 
ed ogni altra indicazione relativa a prodotti per la salute a base vegetale e nutraceutici;  
- essere "Responsabile del controllo qualità" dei prodotti vegetali e prodotti fitoderivati In 
Aziende ed Enti che producono e/o confezionano prodotti erboristici, nutraceutici ed 
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integratori alimentari secondo gli standard di certificazione di sistemi di qualità (Decreto del 
Ministero della Salute del 28 febbraio 2006). 
- redigere piani autocontrollo HACCP e rintracciabilità degli alimenti per esercizi commerciali 
ed aziende di produzione;  
- predisporre materiale informativo/divulgativo che accompagna i prodotti erboristici e 
nutraceutici; fornire informazioni circa contenuto, conservazione, modalità e tempi di utilizzo, 
finalità e attività dei prodotti erboristici e nutraceutici;  
- fornire consulenza tecnico-scientifica inerente alla vigilanza igienico-sanitaria delle piante 
officinali e dei derivati presso le Amministrazioni dello Stato, in particolare nei Ministeri della 
Sanità, delle Risorse Alimentari e Forestali, dell'Industria Commercio ed artigianato e delle 
Finanze.  
Il laureato in STE può esercitare la sua professione, nella accezione più tradizionale del 
termine, in una erboristeria oppure nel reparto erboristico/dietetico/cosmetico di una 
farmacia o di una parafarmacia a contatto col pubblico. Potrà affiancare e cooperare con il 
laureato in Farmacia per produrre un risultato ottimale non ottenibile singolarmente. Nello 
specifico, potrà coadiuvare il farmacista nel laboratorio galenico nelle preparazioni 
estemporanee, nel confezionamento, commercializzazione al dettaglio, controllo di qualità e 
vigilanza dei prodotti per la salute a base di piante officinali garantendo in tal modo la sicurezza 
d'uso a tutela della salute del consumatore. Allo stesso modo, il laureato in Scienze e 
Tecnologie Erboristiche potrà coadiuvare il lavoro dell'agronomo che opera nel campo della 
produzione delle piante officinali.  

Competenze associate alla funzione 
Il laureato in Scienze e Tecnologie Erboristiche avrà una preparazione teorica e pratica che 
consentirà lo svolgimento delle funzioni sopra descritte. Nello specifico acquisirà le seguenti 
competenze: 

• competenze agronomiche, botaniche, biologiche vegetali, fitochimiche, 
microbiologiche, utili ad effettuare il controllo delle piante officinali dalla produzione 
al post raccolta; 

• conoscenza della normativa che regola la raccolta della flora spontanea, oltre che di 
quella relativa alle piante officinali; 

• competenze fitochimiche e farmacologiche relative ai principi attivi contenuti nelle 
piante medicinali e nei loro preparati erboristici e nutraceutici; 

• competenze fitochimiche, farmacologiche, fitocosmetiche e tecnologiche 
relativamente alle piante officinali e alla formulazione dei preparati a base di piante 
officinali; 

• conoscenza delle metodologie e relative tecniche e strumentazioni per le analisi 
chimiche, microbiologiche, estrattive e tecnologiche, utili per il controllo di qualità dei 
preparati erboristici e nutraceutici e predisporre piani di autocontrollo HACCP, 
comprese le normative che regolano tale attività; 

• capacità di reperire, approfondire e gestire informazioni scientifiche nel campo delle 
piante officinali e dei lori prodotti; 

• competenze relative al marketing e commercializzazione delle piante officinali e 
prodotti derivati; 

• conoscenze delle normative che regolano i preparati erboristici e nutraceutici. 
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Per lo svolgimento delle funzioni sono fornite, inoltre, adeguate competenze trasversali di tipo 
comunicativo-relazionale e organizzativo-gestionale, e capacità di trasmettere e divulgare 
l'informazione su temi d'attualità nei settori erboristico, fitocosmetico e nutraceutico.  

Sbocchi occupazionali 
Il laureato In Scienze e Tecnologie Erboristiche riceve una preparazione che gli consente di 
operare come libero professionista o lavoratore dipendente in:  

• erboristerie;  

• farmacie e parafarmacie (come responsabile del reparto erboristico e fitocosmetico); 
punti di vendita di prodotti per la salute a base di prodotti vegetali e di nutraceutici;  

• aziende specializzate nella produzione, trasformazione ed estrazione delle piante 
officinali ed aromatiche; industrie alimentari e cosmetiche dove si utilizzano prodotti 
naturali di origine vegetale; aziende di produzione di nutraceutici; 

• aziende deputate alla commercializzazione all'ingrosso e/o al dettaglio di piante 
officinali, dei loro derivati e di nutraceutici;  

• laboratori, enti o organismi preposti alla certificazione di qualità dei prodotti erboristici 
e nutraceutici;  

• settori per la promozione e pubblicizzazione dei prodotti a base di piante officinali e 
aromatiche;  

• strutture del Servizio Sanitario Nazionale (ASL, ospedali). 
Inoltre, il laureato potrà anche svolgere: 

• attività di informazione scientifica per conto di aziende produttrici nell'ambito del 
settore;  

• attività di consulenza presso laboratori erboristici ed aziende di produzione o di 
commercializzazione riguardo le notifiche degli integratori alimentari a base vegetale 
e dei nutraceutici.  

Successivamente al superamento dell'esame di stato, il laureato potrà iscriversi alla sezione B 
dell'albo professionale dei Chimici (D.P.R. n.328/2001), o all'albo degli agrotecnici che gli 
permetterà di esercitare rispettivamente la professione di chimico junior o di agrotecnico. 
L'iscrizione ad uno dei due albi è importante anche ai fini pensionistici.  

 
 

Art. 4 
Requisiti di ammissione e conoscenze richieste per l’accesso al Corso di 

Studio1 
 

Fonte: SUA  
Quadro: A3.a - RAD 

Il Corso di Laurea in Scienze e Tecnologie Erboristiche è ad accesso libero. Per l'ammissione si 
richiede il possesso di un Diploma di scuola secondaria di secondo grado o di altro titolo di studio 

conseguito all'estero e riconosciuto equipollente o idoneo. È inoltre richiesto il possesso o 
l'acquisizione di una adeguata formazione iniziale in chimica, matematica, fisica e biologia, sulla 

base dei programmi ministeriali della scuola superiore.  

L'adeguatezza della preparazione iniziale dello studente verrà verificata in ingresso attraverso 

opportuni test di valutazione non interdittivi. Nel caso in cui la verifica non sia positiva, sono 
 

1 Artt. 7, 10, 11 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
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assegnati Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) e sono previsti corsi di sostegno e tutorato nel primo 

anno di corso al fine di favorire l'acquisizione dei requisiti culturali necessari per affrontare il 

percorso formativo.  
 
 

Art. 5 
Modalità per l’accesso al Corso di Studio 

 
Fonte: SUA  

Quadro: A3.b  
Per l'ammissione al Corso di Laurea in Scienze e Tecnologie Erboristiche si richiede il possesso di un 
Diploma di scuola secondaria di secondo grado o di altro titolo di studio conseguito anche all'estero 
e riconosciuto equipollente o idoneo. Sono, inoltre, richieste adeguate conoscenze iniziali in 
chimica, matematica, fisica e biologia. La valutazione dell'adeguatezza della preparazione personale 
dello studente viene effettuata, dal Gruppo di Lavoro per la Didattica del CdS, all'inizio dei corsi 
attraverso opportuni test di valutazione non interdittivi. Il test di valutazione consiste nella soluzione 
di quesiti a risposta multipla, di cui una sola è la risposta esatta tra le cinque indicate, su argomenti 
di cultura generale e delle materie scientifiche di base (chimica, biologia, fisica e matematica). Le 
modalità e la data di svolgimento del test di ammissione vengono adeguatamente pubblicizzate sul 
sito web www.farmacia.unina.it. e nelle bacheche del Dipartimento.  
La verifica della personale preparazione è obbligatoria in ogni caso, e possono accedervi solo gli 
studenti in possesso dei requisiti curriculari. 
Si richiede che lo studente abbia le seguenti conoscenze di: 
1) chimica: costituzione della materia, struttura dell'atomo, il sistema periodico degli elementi, il 

legame chimico, le reazioni chimiche e la stechiometria, le soluzioni, gli acidi e le basi, i fondamenti 
di chimica organica;  

2) matematica: insiemi numerici, algebra, trigonometria, cenni di geometria analitica, probabilità e 

statistica; 
3) fisica: misure, cinematica, dinamica, meccanica dei fluidi, termologia e termodinamica, 

elettromagnetismo; 

4) biologia: molecole di interesse biologico e le rispettive funzioni, cellula eucariotica e procariotica, 

cenni di bioenergetica, riproduzione e l'ereditarietà, ereditarietà ed ambiente, fondamenti di 

anatomia e fisiologia umana. 
In caso di verifica non positiva dell'adeguata preparazione iniziale descritta tramite l'indicazione 
delle conoscenze richieste per l'accesso al CdS, la Commissione di Coordinamento Didattico assegna 
specifici Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) indicando le modalità di verifica da soddisfare entro il 
primo anno di corso. 

 
 

Art. 6 
Attività didattiche e crediti formativi universitari: 

 
Ogni attività formativa prescritta dall’ordinamento del CdS viene misurata in crediti formativi 
universitari (CFU). Ogni CFU corrisponde convenzionalmente a 25 ore di lavoro per studente e 
comprende le ore di didattica assistita e le ore riservate allo studio personale o ad altre attività 
formative di tipo individuale. 
Per il corso di studio oggetto del presente Regolamento, le ore di didattica assistita per ogni CFU, 
stabilite in relazione al tipo di attività formativa, sono le seguenti: 
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- Lezione frontale: 8 ore per CFU; 
- Esercitazioni di didattica assistita (in laboratorio o in aula): 8 ore per CFU; 
- Attività pratiche di laboratorio: 8 ore per CFU; 
- Tirocinio: 25 ore per CFU. 
I CFU corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente con il 
soddisfacimento delle modalità di verifica (esame, idoneità o frequenza) indicate nella scheda 
relativa all’insegnamento. 
 

Art. 7 
Articolazione delle modalità di insegnamento 

 
L’attività didattica viene svolta in modalità convenzionale. La CCD delibera eventualmente quali 
insegnamenti prevedono anche attività didattiche offerte on-line.  
Alcuni insegnamenti possono prevedere esercitazioni in aula e laboratori informatici.  
Informazioni dettagliate sulle modalità di svolgimento di ciascun insegnamento sono presenti sulle 
schede degli insegnamenti. 
 

Art. 8 
Prove di verifica delle attività formative 

 
1. La Commissione di Coordinamento Didattico, nell’ambito dei limiti normativi previsti, stabilisce 

il numero degli esami e le altre modalità di valutazione del profitto che determinano 
l’acquisizione dei crediti formativi universitari. Gli esami sono individuali e possono consistere in 
prove scritte, orali, pratiche, grafiche, tesine, colloqui o combinazioni di tali modalità.  

2. Le modalità di svolgimento delle verifiche pubblicate nelle schede insegnamento ed il calendario 
degli esami saranno resi noti agli studenti prima dell’inizio delle lezioni sul sito web del 
Dipartimento. 

3. Lo svolgimento degli esami è subordinato alla relativa prenotazione che avviene in via telematica. 
Qualora lo studente non abbia potuto procedere alla prenotazione per ragioni che il Presidente 
della Commissione considera giustificate, lo studente può essere egualmente ammesso allo 
svolgimento della prova d’esame, in coda agli altri studenti prenotati. 

4. Prima della prova d’esame, il Presidente della Commissione accerta l’identità dello studente, che 
è tenuto ad esibire un documento di riconoscimento in corso di validità e munito di fotografia. 

5. La valutazione degli esami è espressa in trentesimi, ovvero con un giudizio di idoneità. Gli esami 
che prevedono una valutazione in trentesimi sono superati con la votazione minima di diciotto 
trentesimi; la votazione di trenta trentesimi può essere accompagnata dalla lode per voto 
unanime della Commissione.  

6. Le prove orali di esame sono pubbliche, nel rispetto della normativa vigente in materia di 
sicurezza. Qualora siano previste prove scritte, il candidato ha il diritto di prendere visione del/i 
proprio/i elaborato/i dopo la correzione. 

7. Le Commissioni d’esame sono disciplinate dal Regolamento Didattico di Ateneo. 
 

 

Art. 9 
Struttura del corso e piano degli studi: 

 
1. La durata legale del Corso di Studio è di 3 anni. È altresì possibile l’iscrizione sulla base di un 

contratto secondo le regole fissate dall’Ateneo (Art. 21 Regolamento Didattico di Ateneo). 
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Lo studente dovrà acquisire 180 CFU, riconducibili alle seguenti Tipologie di Attività Formative 
(TAF):  
A) di base, 
B) caratterizzanti,  
C) affini o integrative,  
D) a scelta dello studente,  
E) per la prova finale, 
F) ulteriori attività formative. 
 

2. La laurea si consegue dopo avere acquisito 180 CFU con il superamento degli esami, in numero 
non superiore a 20 e lo svolgimento delle altre attività formative.  
Fatta salva diversa disposizione dell’ordinamento giuridico degli studi universitari, ai fini del 
conteggio si considerano gli esami sostenuti nell’ambito delle attività di base, caratterizzanti e 
affini o integrative nonché nell'ambito delle attività autonomamente scelte dallo studente (TAF 
D, conteggiate nel numero di uno). Restano escluse dal conteggio le prove che costituiscono un 
accertamento di idoneità relativamente alle attività di cui all’Art. 10 comma 5 lettere c), d) ed e) 
del D.M. 270/2004. Gli insegnamenti integrati, composti da due o più moduli, prevedono 
un’unica prova di verifica. 

3. Nell'ambito delle attività a scelta autonoma dello studente, corrispondenti complessivamente a 
12 CFU, lo studente ha libertà di scelta tra tutti gli insegnamenti attivati presso l'Ateneo, purché 
coerenti con il progetto formativo (tale coerenza viene valutata dalla Commissione di 
Coordinamento Didattico del CdS). Il Dipartimento di Farmacia propone un elenco di 
insegnamenti opzionali; tuttavia, la Commissione di Coordinamento Didattico (CCD) del CdS 
propone ed attiva, anno per anno, una serie di insegnamenti a scelta particolarmente adatti a 
completare la preparazione dello studente di STE, ciascuno dei quali corrisponde a 6 CFU. Gli 
insegnamenti a scelta proposti dalla CCD sono riportati nell’allegato 1 del presente Regolamento. 
Anche per l’acquisizione dei CFU relativi alle attività a scelta autonoma è richiesto il 
“superamento dell'esame o di altra forma di verifica del profitto” (Art. 5, c. 4 del D.M. 270/2004). 

4. Durante il primo anno è prevista una specifica attività formativa finalizzata all’apprendimento 
della lingua inglese. Il livello di riferimento da raggiungere con l’insegnamento della lingua inglese 
è B1. Gli studenti con una attestazione che certifichi la conoscenza della lingua inglese al livello 
B1 (o superiori) potranno conseguire direttamente i CFU previsti per tale insegnamento. 

5. Il piano di studi sintetizza la struttura del corso elencando gli insegnamenti previsti suddivisi per 
anno di corso ed eventualmente per curriculum. A seguire la tabella del piano di studi sono 
elencate le propedeuticità previste dal Corso di Studi. Il piano degli studi offerto agli studenti, 
con l'indicazione dei settori scientifico-disciplinari e dell’ambito di afferenza, dei crediti, della 
tipologia di attività didattica è riportato nell’Allegato 1 al presente regolamento. 

 

Come riportato, nel piano di studio sono presenti attività formative affini o integrative il cui elenco 

dei SSD (in accordo con il DM 133/2021) è qui di seguito riportato: 

Ambito disciplinare settore 

 

Attività formative affini o 
integrative 

 

AGR/01 - Economia ed estimo rurale 
AGR/02 - Agronomia e coltivazioni erbacee 
AGR/07 - Genetica agraria 
AGR/11 - Entomologia generale e applicata 
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AGR/12 - Patologia vegetale 
BIO/14 - Farmacologia 
BIO/15 - Biologia farmaceutica 
CHIM/08 Chimica farmaceutica 
CHIM/09 - Farmaceutico tecnologico 
applicativo 
CHIM/10 - Chimica degli alimenti 
MED/42 - Igiene generale e applicata 
SECS-P/08 Economia e gestione delle imprese   
VET/07 - Farmacologia e tossicologia 

veterinaria 

 
 

Art. 10 
Obblighi di frequenza2 

 
1. In generale, la frequenza alle lezioni frontali è obbligatoria. 
2. Qualora il docente preveda una modulazione del programma diversa tra studenti frequentanti e 

non, questa sarà appositamente indicata nella singola scheda insegnamento pubblicata sulla 
pagina web del corso. 

3. La frequenza alle attività seminariali che attribuiscono crediti formativi è obbligatoria. Le relative 
modalità per l’attribuzione di CFU è compito della CCD. 

 
 

Art. 11 
Propedeuticità 

 
1. Le eventuali propedeuticità e conoscenze pregresse ritenute necessarie sono indicate nella 

scheda insegnamento. 
2. L’elenco delle propedeuticità in ingresso (necessarie per sostenere un determinato esame) è 

riportato alla fine dell’Allegato 1. 
 

Art. 12 
Calendario didattico del CdS 

 
Il calendario didattico del CdS viene reso disponibile sul sito web del dipartimento prima dell’inizio 
delle lezioni. 

 

Art. 13 
Criteri di riconoscimento dei crediti acquisiti in altri Corsi di Studio 

della stessa classe3 
 

Per gli studenti provenienti da corsi di studi della stessa classe la Commissione di Coordinamento 
Didattico assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di crediti formativi universitari 
acquisiti dallo studente presso il corso di studio di provenienza, secondo i criteri di cui al successivo 

 
2 Art. 20, c. 8 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
3 Art. 16 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
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articolo 14. Il mancato riconoscimento di crediti formativi universitari deve essere adeguatamente 
motivato. Resta fermo che la quota di crediti formativi universitari relativi al medesimo settore 
scientifico-disciplinare direttamente riconosciuti allo studente, non può essere inferiore al 50% di 
quelli già conseguiti. 
 

Art. 14 
Criteri di riconoscimento dei crediti acquisiti in Corsi di Studio di diversa 
classe, attraverso corsi singoli, presso Università telematiche e in Corsi di 
Studio internazionali4 
 

1. Per gli studenti provenienti da corsi di studi di diversa classe i crediti formativi universitari 
acquisiti sono riconosciuti dalla struttura didattica competente sulla base dei seguenti criteri: 

• Analisi del programma svolto 

• Valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e dei contenuti delle attività 
formative in cui lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del corso 
di studio e delle singole attività formative da riconoscere, perseguendo comunque la finalità 
di mobilità degli studenti. 

Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei crediti formativi universitari previsti 
dall’ordinamento didattico del corso di studio. Il mancato riconoscimento di crediti formativi 
universitari deve essere adeguatamente motivato. 

2. L’eventuale riconoscimento di CFU relativi ad esami superati come corsi singoli potrà avvenire 
entro il limite di 36 CFU, ad istanza dell’interessato e in seguito all’approvazione delle strutture 
didattiche competenti. Il riconoscimento non potrà concorrere alla riduzione della durata legale 
del corso di studio, così come determinata dall’Art. 8, c. 2 del D.M. 270/2004, fatta eccezione 
per gli studenti che si iscrivono essendo già in possesso di un titolo di studio di pari livello5.  

 

Art. 15 
Criteri per l'iscrizione a corsi singoli di insegnamento attivati nell'ambito 

dei Corsi di Studio 
 

L’iscrizione a singoli corsi di insegnamento, previsti dal Regolamento di Ateneo6, è disciplinata dal 
Regolamento di Ateneo per l'iscrizione a corsi singoli di insegnamento attivati nell'ambito dei Corsi 
di Studio7.  

 

Art. 16 
Caratteristiche e modalità di svolgimento della prova finale 

 
Fonte: SUA  

Quadro: A5a (RAD) e A5b 
 
La Laurea in Scienze e Tecnologie Erboristiche si consegue dopo aver superato una prova finale 
consistente nella stesura di una relazione scritta redatta sotto la guida di un tutor Azienda/Ente e di 

 
4 Art. 16 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
5 D.R. n. 1348/2021. 
6 Art. 16, c. 6 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
7 D.R. n. 3241/2019. 
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un docente del Corso di Laurea e successiva esposizione orale dell’elaborato. Il voto di laurea sarà 
determinato dalla Commissione tenendo conto: 
A) del curriculum accademico dello studente (media delle votazioni conseguite nei singoli esami 
espressa in cento decimi e conseguimento del titolo nei tempi previsti); 
B) del tipo di tirocinio effettuato  
C) del giudizio espresso dal tutor aziendale e/o universitario; 
D) dell'eventuale partecipazione a programmi di mobilità nazionale ed internazionale; 
E) della brillantezza dell’esposizione e l’impegno profuso nella preparazione del lavoro di tesi. 
La votazione di 110/110 può essere accompagnata dalla lode per voto unanime della Commissione. 

L'esposizione orale dell’elaborato potrà riguardare le attività di tirocinio/stages che lo studente 
potrà svolgere presso strutture pubbliche e private o presso laboratori universitari di ricerca, oppure 
le attività di documentazione bibliografica inerente ai diversi aspetti scientifici riguardanti le piante 
officinali ed il settore erboristico 
La commissione per la prova finale (commissione per gli esami di laurea) è nominata dal Direttore 
del Dipartimento, è presieduta dal coordinatore della CCD del CdL o da un Professore Ordinario ed 
è composta da professori e ricercatori del Dipartimento (docenti del CdL) che, di norma, comprende 
tutti i relatori.  

 

Art. 17 
Linee guida per le attività di tirocinio e stage 

 
1. Gli studenti iscritti al CdS possono decidere di effettuare attività di tirocinio o stage formativi 
presso Enti o Aziende convenzionati con l’Ateneo. Le attività di tirocinio e stage non sono 
obbligatorie, e concorrono all’attribuzione di crediti formativi per le Altre attività formative a 
scelta dello studente inserite nel piano di studi, così come previsto dall’Art. 10, comma 5, lettere 
d ed e, del D.M. 270/2004 . 
2. Le modalità di svolgimento e le caratteristiche di tirocini e stage sono disciplinate dalla CCD 
in un apposito regolamento. 
3. L’Università degli Studi di Napoli Federico II, per il tramite dell’Ufficio Tirocini Studenti 
(Ripartizione Didattica e Docenza) in collaborazione con l’Ufficio Tirocini Lauree Triennali e Stage 
(Dipartimento di Farmacia) ed il Coordinatore del Gruppo di Lavoro Tirocinio del CdS, assicura un 
costante contatto con il mondo del lavoro, per offrire a studenti e laureati dell’Ateneo concrete 
opportunità di tirocini e stage e favorirne l’inserimento professionale. 
 

 
Art. 18 

Decadenza dalla qualità di studente8 
 

Incorre nella decadenza lo studente che non abbia sostenuto esami per otto anni accademici 
consecutivi, a meno che il suo contratto non stabilisca condizioni diverse. In ogni caso, la decadenza 
va comunicata allo studente a mezzo posta elettronica certificata o altro mezzo idoneo che ne attesti 
la ricezione. 
 

 
8 Art. 21 del Regolamento Didattico di Ateneo, come modificato con D.R. n. 1782/2021. 
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Art. 19 
Compiti didattici, comprese le attività didattiche integrative, di 

orientamento e di tutorato 
 

1. I docenti e ricercatori svolgono il carico didattico assegnato secondo quanto disposto dal 
Regolamento didattico di Ateneo e nel Regolamento sui compiti didattici e di servizio agli studenti 
dei professori e ricercatori e sulle modalità per l’autocertificazione e la verifica dell’effettivo 
svolgimento9. 

2. Docenti e ricercatori devono garantire almeno due ore di ricevimento ogni 15 giorni (o per 
appuntamento in ogni caso concesso non oltre i 15 giorni) e comunque garantire la reperibilità 
via posta elettronica. 

3. Il servizio di tutorato ha il compito di orientare e assistere gli studenti lungo tutto il corso degli 
studi e di rimuovere gli ostacoli che impediscono di trarre adeguato giovamento dalla frequenza 
dei corsi, anche attraverso iniziative rapportate alle necessità e alle attitudini dei singoli. 

4. L’Università assicura servizi e attività di orientamento, di tutorato e assistenza per l'accoglienza 
e il sostegno degli studenti. Tali attività sono organizzate dal Servizio Orientamento in 
collaborazione con le singole Strutture Didattiche ed in particolare con il Gruppo di Lavoro per 
l’Orientamento e il Tutorato del CdS, secondo quanto stabilito dal RDA nell’articolo 8. Il 
Dipartimento di Farmacia è impegnato nel Progetto Ori.En.TA, Progetto di Orientamento, 
Tutorato e Avviamento al lavoro facente parte del SOF-Tel, strumento organizzato centralizzato 
d’Ateneo. 

 

Art. 20 
Valutazione della qualità delle attività svolte 

 
1. La Commissione di Coordinamento Didattico attua tutte le forme di valutazione della qualità delle 

attività didattiche previste dalla normativa vigente secondo le indicazioni fornite dal Presidio 
della Qualità di Ateneo.  

2. Al fine di garantire agli studenti del Corso di Studio la qualità della didattica nonché di individuare 
le esigenze degli studenti e di tutte le parti interessate, l’Università degli Studi di Napoli Federico 
II si avvale del sistema di Assicurazione Qualità (AQ)10, sviluppato in conformità al documento 
“Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento del Sistema Universitario Italiano” dell’ANVUR, 
utilizzando: 

• indagini sul grado di inserimento dei laureati nel mondo del lavoro e sulle esigenze post–
lauream; 

• dati estratti dalla somministrazione del questionario per la valutazione della soddisfazione 
degli studenti per ciascun insegnamento presente nel piano di studi, con domande relative 
alle modalità di svolgimento del corso, al materiale didattico, ai supporti didattici, 
all’organizzazione, alle strutture. 

I requisiti derivanti dall’analisi dei dati sulla soddisfazione degli studenti, discussi e analizzati dalla 
Commissione di Coordinamento Didattico e dalla Commissione Paritetica Docenti Studenti 
(CPDS), sono inseriti fra i dati di ingresso nel processo di progettazione del servizio e/o fra gli 
obiettivi della qualità. 

 
9 D.R. n. 2482//2020. 
10 Il sistema di Assicurazione Qualità, basato su un approccio per processi e adeguatamente documentato, è progettato 
in maniera tale da identificare le esigenze degli studenti e di tutte le parti interessate, per poi tradurle in requisiti che 
l’offerta formativa deve rispettare. 
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3.  L'organizzazione dell’AQ sviluppata dall'Ateneo realizza un processo di miglioramento continuo 
degli obiettivi e degli strumenti adeguati per raggiungerli, facendo in modo che in tutte le 
strutture siano attivati processi di pianificazione, monitoraggio e autovalutazione che 
consentano la pronta rilevazione dei problemi, il loro adeguato approfondimento e 
l’impostazione di possibili soluzioni. 

 

Art. 21 
Norme finali  

 
1. Il Consiglio di Dipartimento, su proposta della Commissione di Coordinamento Didattico, 

sottopone all’esame del Senato Accademico eventuali proposte di modifica e/o integrazione del 
presente Regolamento. 

 

Art. 22 
Pubblicità ed entrata in vigore 

 
1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione all'Albo ufficiale 

dell'Università; è inoltre pubblicato sul sito d’Ateneo. Le stesse forme e modalità di pubblicità 
sono utilizzate per le successive modifiche e integrazioni. 

2. Sono parte integrante del presente Regolamento l’Allegato 1 e l’Allegato 2.  
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ALLEGATO 1.1 

 

PIANO DEGLI STUDI A.A.2023-2024 

LEGENDA   
 
Tipologia di Attività Formativa (TAF):  
 
A = Base 
B = Caratterizzanti   
C = Affini o integrativi   
D = Attività a scelta  
E = Prova finale e conoscenze linguistiche  
F = Ulteriori attività formative 
 

I Anno 

Denominazione 
Insegnamento 

 

SSD 
 

Modulo 
 

CFU 
Ore 

 

Tipologia 
Attività 
(lezione 
frontale, 

laboratorio, 
ecc.) 

TAF 
 

Ambito 
disciplinare 

obbligatorio 
/opzionale 

I semestre 

Fondamenti di 
chimica ed 
introduzione al 
laboratorio di 
chimica 
organica 

CHIM/06 unico 12 96 
Lezione 

frontale + 
laboratorio 

A Discipline chimiche Obbligatorio 

Principi di 
informatica con 
elementi di 
matematica 

ING 
INF/05 

unico 6 48 
Lezione 
frontale 

A 
Discipline Matematiche, 
Fisiche, Informatiche e 
Statistiche 

Obbligatorio 

Biologia 
farmaceutica 

BIO/15 

Biologia 
vegetale 

6 48 
Lezione 
frontale 

A 

Discipline Biologiche e 
Morfologiche 

Obbligatorio Botanica 
farmaceutica e 

Laboratorio 
erboristico 

6 48 
Lezione 

frontale + 
laboratorio 

A 

II semestre 

Biologia e 
biochimica 
della nutrizione 

BIO/13 Biologia 5 40 
Lezione 
frontale 

A 
Discipline Biologiche e 
Morfologiche 

Obbligatorio 

BIO/10 
Biochimica 

della 
nutrizione 

5 40 

Fisiologia con 
elementi di 
anatomia 
umana 

BIO/09 unico 6 48 
Lezione 
frontale 

B 
Discipline Biologiche e 
Morfologiche 

Obbligatorio 

Chimica delle 
sostanze 
organiche 
naturali 

CHIM/06 unico 10 80 
Lezione 
frontale 

B Discipline chimiche Obbligatorio 

Inglese L-LIN/12 unico 5 40 
Lezione 
frontale 

E Discipline linguistiche 
Obbligatorio 
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II Anno 

Denominazione 
Insegnamento 

 

SSD 
 

Modulo 
 

CFU Ore 

Tipologia 
Attività 
(lezione 
frontale, 

laboratorio, 
ecc.) 

TAF 
 

Ambito 
disciplinare 

obbligatorio 
/opzionale 

I semestre 

Farmacognosia BIO/14 

Farmacognosia 
generale 

5 40 
Lezione 
frontale 

B Discipline biologiche Obbligatorio 
Laboratorio di 
Farmacognosia 

5 40 Laboratorio 

Farmacologia BIO/14 Unico 8 64 
Lezione 
frontale 

B Discipline biologiche Obbligatorio 

Laboratorio di 
chimica dei 
prodotti 
cosmetici 

CHIM/08 Unico 10 80 
Lezione 

frontale + 
laboratorio 

B 
Discipline Farmaceutiche e 
Tecnologiche 

Obbligatorio 

II semestre 

Fitoterapia e 
Chimica 
fitoterapeutica 

BIO/14 Fitoterapia 6 48 
Lezione 
frontale 

B 
Discipline biologiche 

Obbligatorio 
CHIM/08 

Chimica 
fitoterapica 

6 48 
Discipline Farmaceutiche e 
Tecnologiche 

Legislazione e 
laboratorio 
delle 
preparazioni 
erboristiche 

CHIM/09 Unico 9 72 
Lezione 

frontale + 
laboratorio 

B 
Discipline Farmaceutiche e 
Tecnologiche 

Obbligatorio 

Chimica dei 
nutraceutici 

CHIM/10 Unico 6 48 
Lezione 
frontale 

B Discipline chimiche Obbligatorio 

Esame a scelta - Unico 6 48 
Lezione 
frontale 

D Tutte Obbligatorio 

III Anno 

Denominazione 
Insegnamento 

 

SSD 
 

Modulo 
 

CFU Ore 

Tipologia 
Attività 
(lezione 
frontale, 

laboratorio, 
ecc.) 

TAF 
 

Ambito 
disciplinare 

obbligatorio 
/opzionale 

I semestre 

Agronomia e 
coltivazione 
delle piante 
officinali 

AGR/02 Unico 6 48 
Lezione 

frontale + 
laboratorio 

B Discipline Agrarie Obbligatorio 

Difesa delle 
produzioni 
erboristiche 
dalle fitopatie 
 

AGR/12 Unico 6 48 
Lezione 

frontale + 
laboratorio 

B Discipline Agrarie Obbligatorio 

Difesa delle 
colture 
erboristiche da 
parassiti 
animali 

AGR/11 Unico 6 48 
Lezione 

frontale + 
laboratorio 

C Discipline Agrarie Obbligatorio 

Genetica 
vegetale 
applicata 

AGR/07 unico 6 48 
Lezione 
frontale 

C Discipline Agrarie Obbligatorio 

II semestre 
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Laboratorio di 
controllo di 
qualità dei 
prodotti 
erboristici e 
nutraceutici                    

CHIM/08 Unico 8 64 
Lezione 

frontale + 
laboratorio 

B 
Discipline Farmaceutiche e 
Tecnologiche 

Obbligatorio 

Marketing ed 
accesso al 
mercato 
erboristico, 
cosmetico e 
nutraceutico 

SECS - 
P08 

Unico 6 48 
Lezione 
frontale 

C Discipline Economiche Obbligatorio 

Esame a scelta - Unico 6 48 
Lezione 
frontale 

D Tutte Obbligatorio 

Tirocinio  - - 10 250 Laboratorio F Tutte Obbligatorio 

Prova finale - - 4 - - E - Obbligatorio 

 

 
 

Elenco delle propedeuticità 
Per facilitare il percorso didattico degli studenti e la comprensione di argomenti che richiedono 
conoscenze acquisibili con la frequenza ed il superamento di esami, relativi ad altri corsi del piano di 
studio, è previsto che alcuni esami siano propedeutici ad altri.  
Nella Tabella che segue sono indicati gli esami che lo studente deve sostenere e superare prima di 
poter sostenerne altri. 
 

Insegnamento (anno) Propedeutico per: 

FONDAMENTI DI CHIMICA ED 
INTRODUZIONE AL LABORATORIO DI 
CHIMICA ORGANICA (I) 

CHIMICA DELLE SOSTANZE ORGANICHE NATURALI  
(I) 

BIOLOGIA FARMACEUTICA (I) FARMACOGNOSIA  (II) 

FISIOLOGIA CON ELEMENTI DI ANATOMIA 
UMANA (I) 

FARMACOGNOSIA  (II) e  
FARMACOLOGIA (II) 

FARMACOGNOSIA  (II) FITOTERAPIA E CHIMICA FITOTERAPEUTICA  (II) 

 
 

Insegnamenti a scelta dello studente proposti dalla CCD 
Fatta salva la libertà di scegliere in qualsiasi ambito disciplinare le “attività a scelta”, la 
CCD suggerisce i seguenti insegnamenti in linea con gli obiettivi formativi del CdS. 

 

INSEGNAMENTO SSD  CFU 

Chimica tossicologica dei principi attivi delle droghe vegetali  CHIM/08 6 

Formulazione e allestimento di prodotti a base di sostanze 
vegetali  

CHIM/09 6 

Tossicologia e sorveglianza degli integratori alimentari  BIO/14 6 
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INSEGNAMENTO SSD  CFU 

Laboratorio di genomica e trascrittomica di organismi 
d'interesse agrario# 
 

AGR/07 
6 

#insegnamento attivato presso il dipartimento di agraria 
NB. Si ricorda che è possibile sostenere un esame a “scelta” a prescindere dal periodo di frequenza (I 
o II semestre). 
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